
Non ci sono investimenti straordinari pubblici e privati che sostengano
l’occupazione e il lavoro nella transizione digitale e ambientale

Si torna indietro alle politiche di austerità che penalizzano i lavoratori, 
le lavoratrici e i pensionati

Si torna indietro rispetto al percorso del Green Deal e alla strategia 
Farm to Fork essenziali per contrastare il cambiamento climatico e 
per la tutela della salute dei lavoratori e dei cittadini

La legge sull’autonomia differenziata spacca il paese compromettendo 
il diritto alla cura e il diritto all’istruzione pubblica

Il DDL sicurezza mette il bavaglio al dissenso, criminalizza i migranti 
e limita l’iniziativa sindacale a difesa dei diritti e dei posti di lavoro

Continuano a essere premiati evasori e furbetti a discapito della legalità

Il collegato lavoro aumenta la precarizzazione del mondo del lavoro:
aumenta la possibilità di utilizzo del lavoro somministrato, aumenta la
possibilità di ricorso al lavoro stagionale, si facilitano i licenziamenti
strumentali 

Continuano le politiche che favoriscono appalti e sub-appalti a cascata
aumentando la ricattabilità dei lavoratori, la precarietà e alimentando un
sistema che conta morti quotidiani sul lavoro non tutelandone la sicurezza

Continuano i tagli alla spesa sanitaria compromettendo il diritto alla cura 

Non viene riformulato in senso progressivo ed equo il sistema fiscale 
che invece continua a premiare gli evasori e si estende la Flat tax
indebolendo il lavoro dipendente stabile e dignitoso favorendo 
le partite iva involontarie

AL CENTRO
IL LAVORO 

il 29 novembre io sciopero 
perché:


